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& Paltra de mari defcriue affolutamenzte tutti i confini della fran¬
cia,fi coglie quello,che è falfo,cioè che tuttiiconfini della francia
affolutamentefieno defcritti per quelte due, fi come dice il Caro
combinationi de monti,& de mari,conciofiacofache difettuofa¬
mente fieno efsi {tati delfcritti,& vi manchi il Reno,che è confine
orientale verfo la Magna. Er anchora che il Caro come poeta
non fia tenuto a porre tutti i confini delleprouincie in delcriuer¬
le non ne poteua percio egli lafciar niuno della francia hauendo
in animo,ficome fuonano le fue parole, di porgli tutti afloluta¬
mente,& prefa la perfona del Cofmographo di delcriuere la fran
cia ;conciofiaco‘a che oltre alle fopradette parole dica anchora
nel commento, Quafi gran conca,le da la forma come foglionoi
Cofmografi, che affomigliano le prouincie altri ad vna gamba,
altri ad vna foglia,& altri ad altre cofe,quefta della conca fi con¬
uiene alla francia per eflere poco meno, che di tale figura. VIti¬
mamente dalle (oprafcritteprofsimamenteparole del tefto,& da
quette del commento, [nfra due mari, che fono l’oceano da fet¬
tentrione el mediterraneo da mezzo di,& due monti, che la in¬
terfecanoPuno da oriente,& Paltro da occidente ,ficoglie,chePal
pe è confine orientale della francia,la qual cofa è falfa fe dobbia¬
mo preftare fedea Strabone,le cui parole raccontammao di fopra
la douefi parlò della mala: formatione delle traflationi hauendo
ella l’alpe per confine di mezzo giorno,e’1Reno per confine op
pofto al monte Pireneo « i

Oichehabbiamo vedute le falfita dell’una,& della
tra {pecie pafleremoalla maniera del nocumero de

p fentimenti,la quale altrefi fi dee diuidere in due fpe¬
cie , l’una delle quali conterra contrarieta de fenti¬
menti,& fi puo domandare Mortale conuenendo

fi annullare,& morire l’uno,o l’altro de fentimenti per la contra¬
rieta loro, & l’altra fpecie fi puo domandare [Inferma fenten¬
do alcuna offefa,& infermita l’un fentimento per l’altro, Ho¬
ra prendiamo primaa fauellare della {pecie morrale, & poi fauel
leremo della’nferma. Er diciamo prima fe le ghirlande, che fo¬
no {tate teflure dal Caro in compagnia delle mufe ; & facracte dal
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Cardinal Farnefe fono di gigli, & di giacinti, & i gigli fono ve¬
ramente d’oro metallo,come dice il Caro,& grandi oltre alla mi¬
fura de naturali,purcome dice il Caro,come fi puo dire , che non
fi dica il contrario parlandofi di quelte ftelle ghirlande nella fine
della canzone,& dicendofi che non fono inferte d’oro,& che fo¬
no humilioffertedi fori: Anchora fe dice il Caro cofi , E’ndar¬
no altrinVinuita Se Pardire, &Paita Non vien da te,tu fol m’apri,
& difpenfiParnafo, Il che viene a dire, che il fauore del Cardi¬
nal Farnefe folo,& non altro il fa atto di poco atto, che egliè &
per natura,& per accidente, a poetare , perche non dice egli cofa
contraria a quella,che egli dice in que verfi, Col tuo sfauilla il fuo
bel lume tanto Che ogni cor arde e’1 mio ne fente vnfoco Tal,
chio ne volo & canto infra i tuoi cigni, & fon tarpato,& roco,af
fermando d’ellfere diuenuro atto di non atto a poetare, o fia per lo
defiderio,che ha di celebrar madama Margherita,0 per lo fauore,
che riceue da lei, che fono cofe diuerfe dal fauore del Cardinales
Oltreacio fi dicono cofe contrarie in quetti verfi,Et fol par che in
coroni Di tutte le fue torri Italia, & lei, & in quetti altri, Perche
del fuo fplendore, & deltuo feme Riforgefle la fpeme Dela tua
Flora,& dela Italia tutta, Che fe mai raggio fuo ver leifi tende,
Benche ferua, & diftrutta Ancor falute, & liberta n’attende,
Conciofiacofache fi dica negli vni, chela meta dello mperio del
mondo fia dell'italia, & negli altri , non che fia effa donna della
prederta meta dello’mperio,mafi conftituifce ferua , & diftrutta.
Similmente fi dicono cofe contrarie in quefti verfi. Nouella Bere
cintia,a cui gioconda Cede l’altra il fuo carro,& quelche fegue in
fino al fine della ftanza in queta guifa. In principio di quefta
ftanza,& ne primi verfi fi dice,cheglimperidel mondo faranno
della francia,& dell’iralia folamente,& nella fine , & negli vitimi
verfi fi dice,che ePimperi del mondo faranno d’uno grande, &
tre dei. Anchora quei verfi, Et non è fdegno o cura, chel cor
le punga di Callifto , o d’Io,contenzonocofà contraria a quello,
che fi contiene in quel verlo, Eui ancor Cinria, & v'era Endimio¬
ne,e’l perche è ftato derto, quando s'è parlato della falfita de fen¬
timenti, Appreflo farebbono perauentura reputate da alcuno
quefte parole, Vera Minerua contrarie a quelle, Et ne fia madre,
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& {pofa. Percioche fi richiedeal verace eflere di Minerua il cons
feruamento perpetual di virginita Rterilezche è cofa contraria alla
difpofitione del maritaggio profsimofururo, & alla certa fperan>
za de figliuoli;che fi truouano in madama Margherita, "Ancho¬
ra io difsi gia che in quetti verfi, Vergine che di gloria incorona¬
ta Quafi lunge dal fol propitia ftella Ti ftai l'amor rubella Per
dar piu luce a quefta notte ombrofa, il Caro parlauacofe contra¬
rieaquelle , che egli dice ne feguenti, Viua perla ferena preriofa
Qualeha Phebo dite cofa piu degna ©Per te vive, in'teregna
Col fuo sfauilla il tuo bel lume tanto,& non difsi male,ovoglia¬
mo noi por mente, come ne primi verfi fi dice,che madamaMar¬
gherita da piu chiaro eflfempiodi vita al mondo ftando lontana
da Amore, che non farebbe auicinandouifi , & ne fecondi,che la
prédetta madama da piu chiaro effempiodi dottrina al mondo
ftandovicina a Phebo,che non farebbeallontanandofene ,Le quali cofe non fi puo negare,che non fieno contrarie operando la vi
cinanza della deita ’ A more,& la vicinanza della deita di Phebo
effetticontrariin madama Margherita, & operando la lJontanan
zad’Amore , & la lontananza di Phebo fimilmente in lei effetti
contrari,& quantunque quefte cofe fieno di diuerfe deita,& di di¬
uerfì effetti,& non s’oppongano peratientura tanto l’une allaf¬
tre ; che non fl potefle trouar via da riconciliarle infieme, non di¬
meno fono da hauer per contrarie, & per non comportetoli in
fieme infino a tanto, che mi fi moftri la ragione aperta, perche Pu¬
na deita operiil contrario,che opera l’altranell’accoftarfi,& nel¬
lo fcoftarfi da madama Margherita, Il che non ha anchora potu
to fare il Caro con tutto illargo fpiegamento , che egli ha fatto
in quefto luo&o fuori di tempo, della dottrinade contrari fecon¬
do la loica d’Ariftorele, la quale egli mai non vide, O vogliamo
por mente come anche ne predetti verfi fi dicono cofe contrarie
in quefta guifa, Amore dio de buon coftume luce , & madama
Margherita giouane coftumatifsimaluce , ma l’un luce per tra¬
flatione come fole, cioè di luce maggiore,& l’altra luce per trafla¬
tionecome ftella,cioc di luce minore , & percio per la vicinanza
d’A more non apparrebbe leffempio de buon coftumi di mada¬
ma Margherita al mondo molco,che per la lontananzaapparifce

ij
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affai, fi come la luce maggiore auicinatafa ofcurare la minore,&
allontanatafenenon le toglie {plendore. MedefimamentePhebo
dio della poefià luce ; & madama Margherita giouane profonda
in poefia luce,ma l’un luce per traflationecome fole , cioè di luce

maggiore, & l’altra luce per traflatione come perla, cioè diluce
minore,ma nò dimeno per la vicinaza d Phebo dio della: poefia
madama Margherita porge al mondo eflempio molto piu chiaro
di dottrinazchenon farebbe per la lontananza fua, Perche la luce

maggiore auicinatafi non fa ofcurare la minore, & allonzanane
dolene le torrebbe fplendore, Adunque fi dicono non folamen
te cofe contrarie di diuerfe deita , & di diuerfi effertiama anchora
cofe ctrarie di quelle medefime maggiori, & minori luci,& de lo
ro medefimi effetti in quella medefima diftanza, Hora il Caro per
ceffare quefte contrarieraniega prima, che nel tefto della fua can¬
zone fia vicinanza di madama Margherita, & di Phebo. A che
non gli fi puo rifpondere altro,chedirgli,che torni egli alegge¬
re i fuoi verfizne quali trouera pur quefte parole, Quale ha Phebo
di te cofa piu degna: Per te viue in te regna , Col tuo sfauilla il
fuo bel lume. Se adunque Phebo viue per madama Margherita;
fe regna in lei,fe ilumi dell’una, & dell’altro fono congiunti in¬
fieme non fi puo gia credere fe nonche fieno profsimi, & vicini
Punaall’altro , & l’altro all'una, Polcia niega egli,che Phebo lia
pofto da lui nel predetto luogo per fole,oper altro,che per lo dio
della poefia, Ilche fi concede in parte,ma non in tutto, percioche
fi niega,chequelle parole,Col tuo sfauilla il fuo bel lume, poffano
hauer luogo in Phebo propriamente parlando in quanto è dio
della poefia. Conciofiacofa che Phebo dio della poefia non hab¬
bia lume sfauillante,mainfufione di gratia poetica. La quale il Ca
ro chiama , o aueggafeneegli , o non aueggafene sfauillamento
del fuo lume per traflationeprefadal fole,& da fuoi raggi,& non
daltronde. Siche egli è pur vero, che infieme con Phebo in que
fti vltimi verfi S'è hauuro rifpetto al fole pianeta, fi come s’hebbe
ne primi anchora,& al moggior lume, V Itimamenteniega egli
che in queflti vlrimi verfi Perla pofta da luitraflatiuamente per
madama Margherita fia vna cofa Rella con iftella,che fu pofta per
lei ne primi verfi, credendo vanamente in queltaguifa di dimo¬
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ftrare la ragione ; perche in quelli vItimi verfi la maggior luce fa
piu rifplenderelaminore auicinandouifi, & allontanandofene ri¬

{plendere meno , eflfendofi detto il contrario ne primi, cioè che la
maggiorluce farifplendere la minore meno auicinandofi , & ri¬

fplenderepiu allontanandofene, Hora quantunque nell’un de
luoghi fi pienda 1a ftella per traflatione per fignificar madama
Margherita;& nell’altro la perla cofe diuerfe,non dimenoquan¬
to è acio non fi confiderano,fenon in quanto rifplendono, & in
quanso ri/pl:ndono, fono vna cofa ftetla, & gli loro {plendorilo
‘no adoperari in trailatione; li quali fanno non folamente , come
dico,contrarieta in quefti verfi ; ma dimoftrano anchora pouerta
d’inuentione del poera nel trouar diuerfe fimilitudini da confti¬
tuire diuerfe traffationi , della qual pouerta in quefta , & in altre
traflarionidi quelta canzone s'è parlato afufficienza, la doue s°è

parlato della mala formatione delle tra‘ationi; Er queto è lul¬
timo tra i nocumenti mortali de fentimenti , che mi fono paruti
da notare in quefta canzone.’ Ma non fece gia cofi Puccio Bel¬
londi poeta antico Fiorentino , che prefe infilemein Vna ftanza
d’una fua canzone in fimilitudine la perla;& la ftella del dimoftra
mento dello fteffo effetto di rifplendere per la vicinanza del fole
>» dicendo, Purifica il meo core” La fua vifta amorofa
3» Si come fa la {pera Del fol la Margherita,
;> Che non rende fplendore , Neé virtudiofa
», Infin che la lumera Del fol non l’ha ferita,
>» Cofi feruto eflendo Di fuo chiaro fplendore
>> Che par,che luce fpanda, Come aranda del giorno la Rella

+5 Virtud’amor ne prendo, Et delo*namorare
5. Amorofa ghirlanda ’Amorcomandacllio porti per ellao
Et è da por mente che egli diffe la ftella fimplicemente per eccel
lenza intendendo di quella di Venere, fi come anchora gia diffe
>. Dante Luceuan gliocchi fuoi più che la ftella, & Guido Ca¬
> ualcante, Piu che la ftella bella al mio parere, Er vuole che
per la vicinanza del (ole luca,fi . come anichora vuole il Boccaccio
nell’hiftoria dell’amor di Troilo, & di Chrifeida parlando di que
5», ta ftella, Bene è la gemma pofta nel’anello
> Setu fe fauia come tu fe bella Se tu diuentifuaficome ello
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5. E’ diuenurto tuo,& ben fia la ftella
+, Giunta col fole. ‘Perche il Caro intendendo della ftella di
Venerene fuoi verfi , fi come dice d’intendere {ponendogli nel
fu10 commento , non haurebbe detto perauentura molto bene di¬

cendo, Quafi lunge dal fol propitia ftella Ti ftai l’amor rubella ,
Per dar piu luce a quefta notte ombrofa, Hora il primonocu¬
mento,chetra gli'nfermi e' da notare, in quelle parole, Del tuo
nome dipinti Glifacra,feegli è vero,che in elle fi contenga il fen¬
timentoquale dice il Caro , & che fi tocchi fecondo che egli dice
nel commento la fauola di quefto fiore Giacinto,nel quale i poe¬
ti fingono,che fia feritto il nomedel trasformato in effo,lafciando
fi il Caro nelle predette parole indurrea far trifto augurio al fuo fi

gnore in luogo,doue intendeua di dirgli cofe gratiofe, poi che
defidera,chefidebbano fegnare i giacinti col fuo nome, fi come
furono fegnaticol nome d’Aiace, & col dolore A pollo per la
mortedi Giacinto , cioè con lelettere, Al,;yenendo l’uno a morte
per difauentura,& l’altro per difperatione. Il qual fine cefzi id¬

dio da cofi valorofo fignore.Si truoua anchora eflere fentimento
nociuo , & infermante quello , che intende di fare il Caro in que
vetfi,Et fol parche incoroni Di tutte le fuetorri [ralia, & lei, If
che non è altro fecondo, cheinterpreta effo Caro, che italia fia cò

pagna nella fignoria del giro della terra alla francia.La qual co¬
fa niuno È che non conofca quanto noccia a quello , che egli ha¬
ueua propofto,cioè che la francia fofle da antiporrea Cibele, Et
come potra la francia eflere antipofta,o pur pareggiata a Cibele,
fe non haura fe non fa meta della fignoria del mondo, la doue Ci
bele l’haueua intera di tutto facendo fenza necefsita niuna; che
La italia ne fia infieme con la franciavgualmente herede? Appref
fo fi puo dire,che il fentimento di quefte parole,Ma ciafcun gliho
nor fuoi Ripon nel’humiltate, & neltimore Del maggior dio,in¬
fermi,& noccia a quel di que verfi, Et via piu degni anchord’in¬
cenfo,& d’ara Che non fur gia vecchio Saturnoi tuoi, per lo mo¬
do col quale è introdotto. Percioche fe la cafa Valefia è piu de¬

gna deglihonor divini, che non mera la generatione di Saturno,
effa n’ più degna fi per altro,fi perche rifiuta gli honordivini, &
pare che il Cato nel commento (ponendo quefto paflo moftri d°
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hauere hauurto quelto intendimento dicendo, Ma quefta virtu
hanno di piu de tuoi,che non s’attribuifcon la diuinita,come fece
ro quelli, "Il che è fuperbia,& arroganza,Ma non per tanto il mo
do, come dico, per lo qualeè introdotto quefto fentimento per
quella particellaMa, che fempre contrafta affai, 0 poco alle cofe
dette di fopra, fa, che egli è d’impedimentoa quello, che egliin¬
tendeua di prouare afpettandofi , che fi dicelle per ella; poiche s’é

detto, che la cafa V'alefia è piu degna d’honor diuino , che non fu
la generatione Sarurnia,Ma la cofa non pare fiar cofi , percioche
ciafcunodi quella cafa ripon gli honor fuoi nell’humilrate,& nel
timore del maggior dio, accioche ritegniamo la fignificatione cò
traftante alla particella Ma. La qual cofa,come fi vede,znuocenon
poco al fenfoconueneuole. Ma percioche, quantunque la pre¬
detta particellaMa fia dinitura contraftante, non contrafta fem¬
prealle cofe apparenti,& dettejanzialcunavolra alle celate,& da
dirfi,iohaurei creduto,che in quefto luogo folle da dire,che hauef
fe mancamento d’una tacira oppofitione;,che altri haueflfe potuto
fare, poiche s’era detto,che piu meritauaquefta famigliagli hono
ri diuiniichenon fece quella di Saturno,& dire.A dunque perche
non le fi rendono quefti cofi fatti honori,come fi faceua a quella
Allaquale oppofitione prefupotta fi rifponde,Ma ciafcun gli ho¬
nor fuoi Ripon nel’humiltarte,& nel timore Del maggior dio, Il
che viene a dire il meglio che puo,che ciafcun di quefta cafa vieta
che gli fieno fatti fimili honori. Hora ha vno elfempio tra gli al
tri notabile della potenza della particella Ma di, prefuporre vna
tacita oppofitione, della quale effà fia rifpofta appreflo il Petrare
cain que verfi ,

in”

ss Perche la vita é breue
;5 Etlo’ngegno pauenta al’alta imprefa,
5, Ne di luizne di lei molto mi fido,
>, Ma fpero che fia intefa
5, La doueio bramo, & la doue effer deue
5. La doglia mia , la qual tacendo io grido
ss Occhileggiadri doue amor fa nido
> A voi rivolgo il mio debile ftile, Percioche proponendo il
Petrarca di volere feriuere delle lodi degli occhi di Laura altri po
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reua opporrealui, & dire,che egli doueua feritrere prima, che fi

mectefle a lodare gliocchi di Laura, della pafsione fua, fi come di
cofache piu gli toccaua in guifa,che mettefle còpalsione dilui in
Laura,alla quale'oppofitione tacita il Petrarca rifponde, Mafpe
ro che {a mia pafsione fenza fcriuerne altramente fiaa Lauravie
piu che manifefta, Ecco che il Carò non potra dire di non hauer
re di me inquefto luogo, come in molti altri buono fpofitore del
la fua canzone , & migliore di lui , poiche dimoftro , che egli vfa
non in altra guifa la particella M A ,chefi faccia il Petrarca fuori
della fua credenza,& che puo dire cofa della cafa Valefia pur fuo
ridella {ua credenza,che diffe Claudiano di Stelicone auegnache
alquanto più poeticamente, & piu chiaramentein quelti verfi..
>» Que non incudesftreperent's Qua flammavacaret
55 FabrilisQue lufficerent fornacibus era
>> Effigiesdu&ura tuas: Quis deuius effet
ss Angulus,aur regio, qua non pro numine vultus
‘55 Diled&tos colerets talem ni femper honorem
+ Refpuerest: A ppreflo è fentimento nociuo.in quelle parole,
Etcon che pofla Scuotel'Olimpo,& d’Offa Gli fuelti mòri è n¬

control cielo impofti ; leuando affai di vigore alla dimotftratione
della grandezza della poffa,& infermandola l’eflere i monti fuel
ti, Perciochemaggiore reputereiio, & ogn’altrodal Caro in fuo
ri,feio non fono errato, la pofla di coluizche {cotelleimonti fer¬
mi,& ftabili in fu le fue radici, che gli fuelti , & impotti infu altri
monti,& atti da fe a ruinare, Virimamentehauendo il Caro fatta
madama la reina figliuola di Cibele nouella , & per confeguente
contra la verita publicatala eflere di natione francelca, non doue¬
ua egli (oggiungere, Perche del fuo fplendore,& del tuo femeRi¬
forgefle la {peme Dela tua Flora, & dela Italia tutta,& {pecialme¬
te douendo egli {porre le predette parole, fi come ha fatto di Fi¬
renze tua patria. Percioche quelle fono di nocumento, & d’infer
mamento a quello, che era fua intentione di ftabilire, .

Ora feguita la terza manierade falli de fentimenti ,
h che ha commedfsi il Caro nel teflere la fua canzone ,

che fu affegnara da noi alla Superfuira, & dico pri¬
mieramente,
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